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BANCOMAT GRATIS
UNICREDIT-CAPITALIA
FUSIONE VANTAGGIOSA
Primo concreto vantaggio
per la clientela dall'integra-
zionetraUniCrediteCapita-
lia. Da oggi i clienti vicenti-
ni del nuovo gruppo banca-
rio avranno a disposizione
185 sportelli sui quali effet-
tuareprelievi gratuiti con la
cartabancomat.Un'iniziati-
va che anticipa di qualche
mesegli effetti della fusione
e gli altri benefici che ne de-
riveranno per i consumato-
ri. La possibilità di preleva-
re gratuitamente con carta
bancomat, è infatti prevista
per tutti i clienti italiani.

INTESA SULLO SVILUPPO
CONFINDUSTRIA FIRMA
PATTO CON LA REGIONE

Èstato siglato ieri a Venezia
un protocollo d’intesa sullo
lo sviluppo economico tra
Confindustria Veneto, Re-
gioneVenetoeleassociazio-
nidi categoria.«Conquesto
accordo-commentaildiret-
tore generale di Confindu-
striaVeneto,FrancescoBor-
ga(nellafoto)- l’assessoreal-
le attività produttive, Fabio
Gavaharafforzatolaconcer-
tazione con il sistema pro-
duttivo e ridefinito un qua-
drodiprogrammazionedel-
le risorse finanziarie».

UNIRSI CONVIENE
CONTRIBUTI CAMERALI
PERCHI FA SQUADRA
LaCameradiCommerciodi
Vicenza ha deliberato di de-
stinare24milaeuroallosvi-
luppoealsostegnodell'asso-
ciazionismo economico tra
imprese artigiane. Sono fi-
nanziabili i consorzi, le so-
cietà consortili e le società
cooperative, iscritti all'Albo
ImpreseArtigianeecostitui-
ti da un numero di imprese
non inferiore a cinque. Il
contributo è erogabile sola-
mente per spese documen-
tate di valore superiore a
mille euro.

L’OSSERVATORIO.CameradicommercioeIsterhannocuratounostudiosuiserviziaVicenza

«Incinqueanni
commerciook»

PICCOLE IMPRESE. Commessaprestigiosaperl’aziendavicentinaguidatadaGiulianoBertoldoeJimiPellattiero

ElaCabeldiBolzano
acceseleluciaSanSiro

Luciaccesea SanSirograzie aunbrevetto cherende competitival’aziendadi Bolzano Vicentino.

MILANO

Un accertamento fiscale da
due miliardi di euro nei con-
fronti di Bell, la società della
galassia Hopa che cedette a
MarcoTronchettiProveraeal-
la famiglia Benetton il 23% di
Olivetti, cui faceva capo Tele-
com, rischia di rendere acci-
dentata la strada che dovreb-
be portare alla fusione tra la
brescianaFingruppo(checon-
trolla Hopa) di Gnutti e Lona-
ti,e lavicentinaPalladioFinan-
ziaria, guidata da Giorgio Dra-
go e Roberto Meneguzzo.
La società lussemburghese

Bell ricavò una plusvalenza di
circa 1,5 miliardi di euro allor-
chè nel 2002, fu fatta l’opera-
zione. Secondo l’accusa, ci sa-
rebbe stata una colossale eva-
sione fiscale che ha portato
l’Agenzia delle entrate a pre-
sentare a Hopa una maxi mul-
ta.«Èfrancamenteun’iniziati-
va sconcertante, che ovvia-
mentesiconcluderàconilrico-
noscimento della totale insus-
sistenzadel fatto - hadichiara-
to Massimo Dinoia, legale di
Hopa -. Sembra un provvedi-
mento balneare, a distanza di
tantianniesenzachesia inter-
venuto alcun fatto nuovo, im-
provvisamenteallafinedique-
stolugliotorrido,l’Agenziadel-
le entrate ha notificato un ac-
certamento la cui fondatezza è
stata sempre motivatamente
esclusa da tutti. Basta pensare
che la smentita dell’attuale
provvedimento trova conforto
addirittura nelle argomenta-
zioni e nelle conclusioni che la
stessa Agenzia delle Entrate
aveva in più occasioni rappre-
sentato.Aquellestesseconclu-
sioni erano inoltre pervenute
anche tre diverse consulenze
tecniche disposte dalla Procu-
ra della Repubblica di Mila-
no».Aldi làdegliauspicidifen-
sivi, lanotiziadell'accertamen-
to fiscale sulla scalata a Tele-
com giunge a sorpresa mentre
è in corso la due diligence di
Palladio finanziaria sulle atti-
vitàdiFingruppo,sociodicon-
trollodi Hopa e promessaspo-
sa della finanziaria berica.
L'accordo siglato fra le due so-
cietà nel giugno scorso, che
sancì il fallimentodei tentativi
di alleanza fra Hopa e Mittel,
prevede la nascita di una
newcoda2,5miliardidiattivo.
L'esito della due diligence, già
rinviato a fronte della mole di
documenti richiesti, si fa più
incerto».f

brevi

VICENZA

«Questa è terra di industria
manifatturiera,enonparecisi-
anosegnalichelecosecambie-
rannotanto facilmente. Tutta-
viaèunfattoche,dadiversian-
ni a questa parte, il settore dei
servizi e del terziario stanno
correndo più velocemente».
Dino Menarin, presidente del-
la Camera di commercio di Vi-
cenza, introduce così la ricer-
ca, curata con l’Istituto per il
terziario (Ister), relativa all’os-
servatorio del commercio nel-
laprovincia.

«In cinque anni - prosegue
Menarin - le imprese dei servi-
zisonocresciutedel15percen-
to, contro il 5 per cento della
crescita media dell’econo-
mia».
Tutto vero, ma dal sondaggio

effettuato dall’Ister su un pa-
nel di 300 piccole e medie im-
prese del commercio, emerge
chenonsono tutte rosee viole.
«Nel criterio di divisione per
comparti territorialiesettoria-
li -osservaSergioRebecca,pre-
sidente dell’Ascom di Vicenza
- si è scelto di prevedere tre
comparti: urbano, turistico e
montano,perchéognunohale
proprie peculiarità».
Dall’analisi strutturale emer-

ge che in tutta la provincia il
numerodidipendentiperatti-
vità è in media di 3,47 unità:
3,09 in ambito turistico, 4,09

inquellourbanoe1,87nellezo-
nemontane.Dalpuntodivista
degli investimenti, il 60 per
cento delle imprese intervista-
te dichiara di avere investi-
menti in vista, un segnale che
dovrebbe essere positivo, se
nonci fossel’indicatoredinuo-
vi clienti e fatturato che invece
segnaladiverse incertezze.Per
il 45 per cento degli intervista-
ti il numero dei clienti è consi-
deratostabile,mentreper il30

per cento è aumentato e per il
25per cento è in calo.
Secondo Rebecca, che vede il

bicchieremezzopieno,vuoldi-
re che il settore tiene; se però
si spezza il risultato tra i vari
comuni più importanti della
provincia, si vede che ci sono
zone che soffrono, come Schio
e Malo, e altre che invece viag-
gianoavelocitàpiùspedita,co-
meThiene e Valdagno.
Guardando ai tre ambiti, si

puòconstatarecomeinmonta-
gnaenellezoneavocazionetu-
ristica,doveipiccolinegozi so-
no più frequenti, è più sentita
la concorrenza dei centri com-
merciali, mentre nei centri ur-
bani le problematiche più sen-
tite riguardano la viabilità, i
parcheggi e il degrado dell’ar-
redo urbano.
«Rispetto agli ultimi tre anni

- commenta Rebecca - è cresci-
ta la richiesta di servizio e i
clienti sono più attenti al rap-
porto qualità-prezzo, con una
maggiore attenzione o alla
qualitàoalminorcosto.Inpar-
ticolare, nel settore alimenta-
re, laclientelachiedemaggiori
servizi, come i "pronti a cuoce-
re" (44%) e la "consegna a do-
micilio" (22%)».f

VICENZA

Nel 1999 prendeva il via l'ini-
ziativa "Villaggio-impresa in
Madagascar", che prevedeva
la promozione della capacità
di "fare impresa" attraverso la
formazione diun gruppo di 20
giovani imprenditori malga-
sci e la costituzione di oltre
unaquindicinadiaziende.Tra
le imprese costituite c'era an-
che un laboratorio di panifica-
zione e pasticceria, realizzato
anche grazie alla donazione di
attrezzature,materialiepicco-
le somme di denaro raccolte
dai panificatori dell'Assoarti-
gianidiVicenzaedialcunedit-
te fornitrici di macchinari e
materie prime. Il tutto era sta-

to preceduto dallo stage di un
anno di due giovani malgasci
nelpanificiodiRuggeroGarla-
ni a San Zeno di Cassola, che
avevapermessolorodiimpara-
reafareilpaneealcuniprodot-
ti di pasticceria da forno.
IlVillaggio impresa inMada-

gascar (denominato "Jean
Paul II" in onore del Santo Pa-
dre che in Vaticano benedì la
prima pietra) è un'opera pro-
mossadalMovimentomondia-
le delle scuole etica ed econo-
miae «realizzata grazieall'im-
pegno di imprenditori, profes-
sionisti, docenti universitari e
semplici cittadini che hanno a
cuorelesortidellepopolazioni
più sfortunate», spiega Tullio
Chiminazzo, direttore della
Fondazioneeticaedeconomia
diRoma.
IlVillaggioèoggiunagglome-

ratodipiccoleimpresefamilia-
ri,oltreaunastrutturadestina-
ta all'assistenza e alla cura del-
lemalattie.SitrovaaMahajan-
ga, località a Nord Ovest dell'

isola del Madagascar.
A distanza di otto anni, due

panificatori artigiani, Marina
Nori di Montorso e Luigi Zuc-
con di Vicenza, componenti
del consiglio provinciale Asso-
artigianidelmestiere,sireche-
ranno in Madagascar in ago-
stoperportarealtreattrezzatu-
re utili al laboratorio di
Mahajanga.
Nori e Zuccon diventeranno

per qualche giorno anche dei
consulenti su aspetti produtti-
vi e commerciali dell'attività
del laboratorio di panificazio-
ne e pasticceria. Insieme agli
imprenditori locali, poi, i due
artigiani vicentini pianifiche-
ranno la realizzazione di nuo-
viprodottie tecnichediprodu-
zione.
Infine parteciparenno al IV

Forum Mondiale Nord-Sud
promosso dal Movimento
Mondiale delle scuole di Etica
ed Economia che si terrà pro-
prio in Madagascar il 27 e 28
agosto.f

Marina Nori di Montorso
e Luigi Zuccon di Vicenza
porteranno le attrezzature
necessarie al laboratorio

Marino Smiderle
BOLZANO VICENTINO

Quandoinautunnovimettere-
te davanti alla tv per guardare
le partite di Champions Lea-
gue che Inter e Milan gioche-
ranno nella magica cornice
dello stadio Meazza, sappiate
che le luci a San Siro le accen-
derà una microbica (e sia det-
tocolmassimorispetto)azien-
dadiBolzanoVicentino.LaCa-
bel System, per la precisione,
sistemata inun piccolostabili-
mento dove ogni pezzettino
del prodotto finito viene lavo-
rato in maniera artigianale
con risultati, a giudicare dalla
qualitàdellaclientela,sorpren-
denti.
Il segreto, se così si può chia-

mare, della Cabel System si
chiamaquadroelettricodibas-
sa tensione. O meglio, il segre-
to è custodito nei brevetti che
l’azienda di Bolzano, guidata
da Giuliano Bertoldo e Jimi
Pellattiero, ha ottenuto in ma-
teria di resistenza al corto cir-
cuitoedi resistenzaadarco in-
terno.Aldi làdelle spiegazioni
tecniche,bastidirechelafama
chesièguadagnataquestadit-
ta artigiana, fondata nell’89, le

è valsa l’incarico più delicato
inunanazione fondatasul cal-
cio: accendere le luci a San Si-
ro. Costo del quadro: 250 mila
euro.
«Siètrattatodiunacommes-

saparticolare - rivela Pellattie-
ro - che ha richiesto un mese
intero di lavoro. Con orgoglio
possiamo dire di avere conse-
gnato il quadro elettrico una
settimana prima del termine
stabilito. E adesso passeremo
alcollaudo,primachecominci
la stagione sportiva».
Ma cos’è un quadro elettrico

dibassatensione?Senzaentra-
re in termini tecnici, si potreb-
be banalizzare spiegando che
ci sono due passaggi: dalla re-
te ad alta tensione alla cabina,
e dalla cabina alla distribuzio-
ne interna all’azienda. Ecco il
quadroelettricodellaCabelSy-
stem è l’ultima catena di que-
stipassaggi,quellochedevees-
sere in grado di trasformare la
corrente e di resistere alla sca-
rica che si provoca all’interno
di questo quadro che, come si
puòcapire,deveesserecostrui-
to a regola d’arte.
«Noi abbiamo brevettato dei

sistemi particolari - rivela Ber-
toldo - esiamoandatia testarli

alCesi, ilCentroelettrotecnico
sperimentale italiano. È stato
un biglietto da visita che ci ha
consentitodiprodurredeiqua-
dri di bassa tensione a un co-
sto competitivo e a una resi-
stenza molto elevata. Un mix
che ci ha garantito una buona
penetrazionenel mercato».
Basta dare un occhio alla

clientela di Cabel System per
capirechequestiquadrielettri-
ci sonoingradodigestire ladi-
stribuzione di energia in real-
tà importanti e completamen-
te diverse tra di loro: Valbru-
na, Forgital e Triveneta cavi,
nel campo delle fonderie e in-
dustrie pesanti del Vicentino;
oppure istitutidi credito come
PopolarediVicenza,BnleInte-
saSanpaolo,oancoraospedali

(Parma, Bambin Gesù di Ro-
ma, Rovigo, Ferrara) e decine
di altri grandi player interna-
zionali in varie branche del-
l’economia.
Il tutto in uno stabilimento

in cui l’ultimo quadro destina-
to al Meazza neanche ci stava.
«Beh,nonèfacile farci stare14
metridiquadroabassatensio-
ne - spiegano sorridendo Ber-
toldoePellattiero -e infattiab-
biamo intenzione di allargarci
al più presto. Cerchiamo un
nuovo stabilimento da queste
parti, l’intenzione è quella di
investire per il futuro».
Ricerca e piccola, anzi picco-

lissima, azienda possono dun-
que convivere. Non occorrono
grandi laboratori interni, ba-
sta sfruttare le strutture che ci

sono.«Noiabbiamofatto i test
al Cesi - spiegano i titolari del-
laCabelSystem-eabbiamoot-
tenuto i certificati da un ente
terzo, la migliore garanzia per
inostri clienti».
Clienti,vale lapenadispecifi-

carlo, che sono gli installatori
di impiantichenegliannihan-
nomessolaCabelSysteminci-
ma alla lista. «La nostra è una
nicchia particolare - dicono -
sono pochi i nostri concorren-
ti.Ilproblemaèformareicolla-
boratori: i giovani che escono
dagli istituti tecnici vengono
qui e, col tempo acquisiscono
unapreparazione specifica».
Ok, pronti via, un collaudo e

le luci a San Siro potranno ac-
cendersi grazie a Bolzano.f
marino.smiderle@ilgiornaledivicenza.it

JimiPellattieroe Giuliano Bertoldo,titolaridellaCabel System,posano orgogliosi davantialquadrodi bassa tensionedestinato allostadioMeazzadi Milano.

LostadioMeazzadiMilano
saràregolatodaunquadro
dibassatensionelungo14
metri.Agiorni ilcollaudo
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Per Dino Menarin questa
resta terra di industria ma
il terziario sta correndo a
velocità molto sostenuta

Nelsettore
alimentarela
clientelachiede
servizitipoi
“prontiacuocere”
SERGIOREBECCA
PRESIDENTEASCOM VICENZA

LA MISSIONE.Nel ’99partiva l’iniziativa“Villaggio impresa”

DueartigianiinMadagascar
perinsegnareafareilpane


